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SU





        Legge  n° 122 del 30/7/2010

Il tavolo tecnico congiunto Conferenza delle Regioni e Dipartimento della Funzione Pubblica ha aggiornato in data 10 febbraio 2011 le  linee guida del 18 novembre 2010 per la corretta ed uniforme applicazione nei confronti dei dipendenti pubblici delle Regioni, delle autonomie locali e del Servizio Sanitario Nazionale delle disposizioni contenute nella manovra finanziaria dell’estate 2010 di cui al decreto legge 78/2010 convertito in legge 122/2010. 

L’interpretazione fornita dal tavolo tecnico su molte norme controverse della legge 122/2010 ha risolto in senso favorevole rispetto a prime letture rigoristiche  molte questioni controverse.

Di fatto tali indirizzi mitigano fortemente l’impatto della manovra finanziaria sui trattamenti economici dei dipendenti regionali  e del SSN.

Le linee guida, che le Regioni hanno cercato (invano) di condividere con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con il Ministero delle Finanze, sono operative ed applicabili da parte degli enti regionali e del Servizio Sanitario Nazionale da subito, salvo il diverso espresso avviso dei predetti ministeri (che ad oggi non risultano pervenuti)

Le disposizioni delle Regioni devono quindi essere applicate dalle ASL.

Nel dettaglio tali  disposizioni, fra quelle più  dibattute, prevedono:

TETTO RETRIBUTIVO INDIVIDUALE ANNO 2010 (ART. 9 COMMA 1)

Per gli anni 2011, 2012 e 2013 lo stipendio di tutto il personale pubblico non può eccedere quello ordinariamente percepito nell’anno 2010. 

Molte le tesi più fantasiose sviluppatesi su tale disposizione che ritenevano di non poter più retribuire alcunché, comprese le eventuali maggiori funzioni dirigenziali, valevoli secondo molte aziende ai soli fini giuridici.

Il tavolo tecnico  è netto su questo punto. Non rientrano nel tetto 2010  tutti gli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva e cioè  le variazioni retributive in aumento conseguenti ad eventi che incidono sulla prestazione lavorativa. Espressamente:

· conseguimento di funzioni diverse in corso d’anno conseguenti ad assegnazione d’incarico dirigenziale o di posizione organizzativa, innalzamento del livello della struttura dirigenziale  o di posizione organizzativa per accrescimento delle funzioni oltre che naturalmente l’effettuazione di turni, straordinari, esposizione a rischi e/o disagio ecc. ed in generale tutto ciò che deriva dalla effettiva presenza in servizio (comprese le prestazioni aggiuntive dei sanitari del comparto e la libera professione).

· rimangono altresì esclusi dal blocco (pag 3 delle linee) tutti gli elementi retributivi legati al merito quali i compensi di produttività e di risultato nonché i compensi della progettazione e gli onorari degli avvocati 

· rimane altresì espressamente escluso dal blocco il maggior trattamento economico conseguente all’equiparazione dei dirigenti dopo i primi 5 anni di servizio se legato ad attribuzione di incarico superiore, l’attribuzione di incarico/funzione  superiore (compreso l’incarico di struttura complessa) al maturare delle anzianità del rapporto esclusivo, il passaggio dal rapporto non esclusivo a quello esclusivo.

Resta invece confermato il blocco rispetto alle progressioni economiche per fasce che non danno luogo a funzioni superiori compreso il mero passaggio di fascia per l’indennità rapporto esclusivo.

DECURTAZIONE DEI TRATTAMENTI ECCEDENTI I 90.000 E 150.000 EURO ANNUI (ART. 9 COMMA 2)

Le linee regionali dispongono che il taglio vada operato in termini di competenza e non di cassa e con esclusione delle voci retributive legate all’attività libero professionale e prestazioni aggiuntive ed ai rimborsi spese..

Sulle modalità operative della decurtazione il tavolo suggerisce di procedere in corso d’anno al raggiungimento del tetto, ma comunque lascia libera ogni amministrazione di prevedere modalità che assicurino trasparenza, certezza ed omogeneità.

In merito alla valenza contributiva delle somme non corrisposte per effetto del taglio l’INPDAP con circolare 18 dell’8/10/2010 ha chiarito che i contributi (anche per la quota a carico dipendente) devono essere versati dal datore di lavoro (cd contribuzione virtuale) 

TETTO 2010 PER LE RISORSE DESTINATE AL TRATTAMENTO ACCESSORIO (ART, 9, COMMA 2 BIS)

Il tavolo chiarisce che il tetto NON E’ INDIVIDUALE bensì COMPLESSIVO IN SEDE AZIENDALE e che pertanto non  sarà possibile per il triennio  2011/2013 alimentare i fondi contrattuali con risorse di tipo automatico (per es RIA dei cessati o risparmi da part time). Sono espressamente esclusi dal tetto I RESIDUI DETERMINATISI NEGLI ANNI PRECEDENTI, CHE SONO QUINDI TOTALMENTE SPENDIBILI E DISPONIBILI ed è fatta salva la possibilità di incremento dei fondi per incremento della dotazione organica regolarmente autorizzata dalla Regione e per ristrutturazioni organizzative che riconducono all’interno delle strutture gestionali funzioni attribuite agli organi politici

Non rientrano inoltre nel tetto 2010 i compensi per la progettazione e gli onorari legali

.

RIDUZIONE AUTOMATICA DEI FONDI CONTRATTUALI (ART. 9 COMMA 2 BIS)

La riduzione si applica a partire dal 2011 sulle cessazioni 2010 ed opera fino al 2014 rispetto alle cessazioni 2013.e va operata  PRO-RATEO (rispetto alle cessazioni in corso d’anno).

Vanno decurtate dai fondi le soli voci accessorie del trattamento economico gravanti sugli stessi MA NON VANNO COMUNQUE DECURTATE :

· le progressioni economiche orizzontali in quanto componenti del trattamento fondamentale

· la retribuzione di posizione degli  incarichi  dirigenziali in quanto rientranti nella prerogativa di organizzazione degli uffici

· i trattamenti relativi alla progettazione ed agli onorari legali

· la retribuzione di posizione organizzativa e di coordinamento del comparto limitatamente alla parte che l’Azienda intende riattribuire

· le indennità di disagio, rischio, turno, reperibilità ecc. necessari a garantire la regolare prestazione dei servizi.

La riduzione va operata considerando l’importo medio che scaturisce dividendo l’importo individuale delle voci accessorie soggette alla riduzione percepito dal personale cessato nell’anno di riferimento per il numero di unità cessate in tale anno. Il risultato va rimoltiplicato per il numero dei cessati previa detrazione delle unità di personale da assumere

CONTENIMENTO RINNOVI CONTRATTUALI CCNL BIENNIO 2008/2009 (ART 9 COMMA 4)

Gli aumenti del CCNL biennio 2008/2009 eccedenti il 3,2% non più erogabili da luglio 2010 in poi sono esclusivamente le risorse aggiuntive regionali di cui all’art. 12 del CCNL 6/5/2010 (per la dirigenza SPTA). E’ quindi di tutta evidenza che la questione non può riguardare la dirigenza SPTA in quanto la risorsa dello 0,8% aggiuntivo è stata prevista solo dal CCNL di maggio 2010 ed essendone stata legata l’erogazione ad un lungo processo di obbiettivi approvati e fissati dalla Regione, non può essere matematicamente successo che tale 0,8% sia stato erogato alla dirigenza SPTA entro giugno 2010. 

RIDUZIONE SPESA CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO (ART. 9 COMMA 28)

La riduzione del 50% della spesa 2009 riguarda sia i contratti a tempo determinato che i COCOCO che le convenzioni. Il tavolo ha tuttavia espressamente escluso dal taglio la spesa per 15 septies (ma nel presupposto che siano state osservate le percentuali del 2% o 5% stabilite dal dec .leg.vo 229/99), i rapporti di lavoro finanziati con fondi FAS e dall’Unione Europea nonché  il personale di supporto agli organi politici. L’esclusione non vale per le Regioni soggette a piani di rientro.
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